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GLI STUDI PER LA RETE ECOLOGICA ITALIANA
CRITERIO DEL……”CIO’ CHE RESTA”

WWF Italia, 1996, Ecosistema Italia, Roma.
Bulgarini F., 1999, La Carta delle aree selvagge come base per 
l’individuazione di possibili connessioni, su:Paolella A. (Ed.), 
Dossier Reti Ecologiche, WWF, Roma.

Romano B., 1999, La continuità ambientale nella 
pianificazione,Urbanistica 112, pp. 156-160, INU 

GLI STUDI PER LA RETE ECOLOGICA ITALIANA
CRITERIO DEL……”COSA VA BENE PER CHI”

Boitani L., Falcucci A., Maiorano L., Montemaggiori A., 2002, Rete 
Ecologica Nazionale: il ruolo delle aree protette nella conservazione 
dei Vertebrati. Dip. B.A.U., Università di Roma “La Sapienza”, Dir.
Conservazione della Natura, Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio, Istituto di Ecologia Applicata, Roma.
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CRITERIO DEL……”DOVE SI TROVA CIO’ CHE VALE DI PIU’”
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WWF ITALIA
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GLI STUDI PER LE RETI ECOLOGICHE REGIONALI

SUPERVISIONE E COORDINAMENTO – SUPERVISORS AND GENERAL 
RESPONSIBILITY
Direzione Politiche Territoriali, Ambiente e Infrastrutture - Regione Umbria
Ing. P. TETI, Dott. R. SEGATORI, Dott.ssa M. G. POSSENTI 
Università di Cambridge
Prof. G. PUNGETTI
GEOBOTANICA - GEOBOTANY
Università degli Studi di Camerino 
Responsabile: Prof. E. ORSOMANDO 
Dott.ssa M. RAPONI, Dott. F. TARDELLA
ZOOLOGIA - ZOOLOGY
Università degli Studi di Perugia  
Responsabile: Prof. Bernardino RAGNI
Dipartimento di Biologia Animale ed Ecologia
Dott. A. MANDRICI, Dott. L. BIZZARRI, Dott. F. VERCILLO
Osservatorio Faunistico Regionale dell’Umbria
Dott. L. GHETTI, Dott. U. SERGIACOMI, Dott. F. VELATTA, Dott. M. 
MAGRINI
ANALISI INSEDIATIVA E PIANIFICAZIONE – URBAN ANALISYS AND 
PLANNING
Università degli Studi dell'Aquila 
Responsabile: Prof. B. ROMANO 
Prof. G. TAMBURINI, Ing. G. CORRIDORE, Dott. A. Gualtieri, Dott. S. 
CIABO’
ECOLOGIA DEL PAESAGGIO – LANDSCAPE ECOLOGY
Alterra Green World Institute Wageningen NL 
Dr. B. PEDROLI, Dr. T. VAN der SLUIS
GIS - TERRITORIAL INFORMATION SYSTEM
Servizio Promozione e Valorizzazione Sistemi Naturalistici e Paesaggistici 
Regione Umbria 
Dott. M. VIZZARI

DETTAGLIO

PIANIFICAZIONE URBANISTICA E AMBIENTALE
(PIANI TERRITORIALI, QUADRI DI RIFERIMENTO, PIANI SETORIALI,…..)

Esempio di valutazione degli indicatori di frammentazione
da infrastrutture al livello regionale

LE ANALISI DI FRAMMENTAZIONE TENDENZIALE:

GLI STUDI PER LE 
RETI ECOLOGICHE 

REGIONALI

Progetto REM – REGIONE MARCHE
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DUE SISTEMI INTERFERENTI DA 
TRATTARE CON POLITICHE MIRATE

Regione Basilicata  
Legge Regionale n. 23 del 11-08-1999(B.U.R. n. 47del 20 agosto 1999) 
Tutela, governo ed uso del territorio 
TITOLO I - PIANIFICAZIONE TERRITORIALE ED URBANISTICA 
CAPO 1° 
FINALITÀ, OGGETTI E REGIMI URBANISTICI DELLA 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE ED URBANISTICA (PT ED U) 
omissis 
ARTICOLO 2  
Oggetti della Pianificazione Territoriale e Urbanistica 
 
1. Sono Oggetti della PT ed U i sistemi naturalistico-ambientale, insediativo 
e relazionale della Regione Basilicata: 
a) Il Sistema Naturalistico-Ambientale (SNA) costituito dall’intero 
territorio regionale non interessato dagli insediamenti e/o dalle reti 
dell’armatura urbana ma con gli stessi interagente nei processi di 
trasformazione, conservazione e riqualificazione territoriale; 
b) Il Sistema Insediativo (SI) costituito dagli insediamenti urbani, periurbani 
e diffusi, industriali/artigianali, agricolo/produttivi; 
c) Il Sistema Relazionale (SR) costituito dalle reti della viabilità stradale, 
ferroviaria; dalle reti di distribuzione energetica, delle comunicazioni, dei 
porti ed aeroporti. 
 
2. Con successivo Regolamento di Attuazione, da emanare entro 120 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, saranno definite le 
caratteristiche costitutive dei suddetti Sistemi, individuando: 
a) per il Sistema Naturalistico-Ambientale: 
— le unità Geomorfologiche e Paesaggi-stiche/Ambientali (UGPA); 
— i Corridoi di Continuità Ambientale (Cca); 
— gli Areali di Valore (Av); 
— Areali di Rischio (AR); 
— Areali di Conflittualità (AC); 
— Areali di Abbandono/Degrado (AAb); 
— Areali di Frattura della continuità morfologico-ambientale (AF); 
b) per il Sistema Insediativo: 
— gli Ambiti Urbani suddivisi in: 
— Suoli Urbanizzati (SU); 
— Suoli Non Urbanizzati (SNU); 
— Suoli Riservati all’Armatura Urbana (SRAU); 
— gli Ambiti Periurbani suddivisi in: 
— suoli agricoli abbandonati contigui agli Ambiti Urbani; 

Regione Toscana 
LEGGE REGIONALE 6 aprile 2000, n. 56 (B. U. R. T. - n. 17 del 
17.4.2000) 
Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e seminaturali, 
della flora e della fauna selvatiche -  
  
ARTICOLO 1 
(Finalita’) 
 
1. La  Regione con  la  presente  legge  riconosce  e  tutela  la biodiversita’,
in  attuazione del  DPR 8  settembre 1997,  n. 357 (Regolamento  recante 
attuazione  della   Direttiva  92/43/CEE, relativa   alla    conservazione
degli   habitat   naturali   e seminaturali, nonche’ della flora e della fauna) e
in conformita’ con la  direttiva 79/409/CEE,  concernente la conservazione
degli uccelli  selvatici.   La  Regione   in  particolare   tutela   la diversita’: 
a) delle specie animali  selvatiche e  delle specie vegetali non 
   coltivate; 
b) degli habitat; 
c) di altre forme naturali del territorio. 
 
2. La Regione ai fini di cui al comma 1: 
 
omissis 
 
d) concorre    alla  formazione  della  Rete  ecologica  europea,    denominata
Natura 2000. 

LEGGE REGIONALE 16 aprile 2002, n. 19
Norme per la tutela, governo ed uso del territorio − Legge Urbanistica della 
Calabria

2. La definizione dei sistemi di cui al comma precedente e`

compito prioritario e specifico della Regione che vi provvede 
attraverso la redazione del Piano Territoriale di coordinamento

Regionale (Q.T.R.), individuando:

a) per il sistema naturalistico-ambientale:

— le unita` geomorfologiche e paesaggistiche ambientali;

— i corridoi di conflittualita` ambientale;

— i corridoi di continuita` ambientale;

— gli areali di valore;

— gli areali di rischio;

— gli areali di conflittualita`;

— gli areali di abbandono/degrado;

— gli areali di frattura della continuita` morfologica-ambientale;

Rete ecologica 
della
Provincia 
di Milano

Malcevschi S., 1999, La rete 
ecologica della provincia di 
Milano, F. Angeli ed., Milano

GLI STUDI PER LE RETI ECOLOGICHE PROVINCIALI

PROVINCIA DI PARMA
PROVINCIA DI BRESCIA

PROVINCIA DI CREMONA

PROVINCIA DI BOLOGNAPROVINCIA DI MANTOVA

PROVINCIA DI CROTONE
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Percezione della continuità ambientale ed 
effetti di frammentazione
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Assetto ecosistemico come layer di base per le 
decisioni di governo territoriale

REGIONE VENETO

PROGETTO L.O.T.O.
REGIONE VENETO

PROGETTO L.O.T.O.

Quadro di corrispondenza tra i parametri urbanistici e le idoneità faunistiche di un territorio
da: M. Biondi, G. Corridore, B. Romano, G. Tamburini, P. Tetè, 2003, Evaluation and planning control of the ecosystem fragmentation due to urban development, 

ERSA 2003, 27.-30. Aug. 2003, Jyväskylä, Finland

La reversibilità può essere:

Totale

Parziale

Spazio-Funzionale

Progettuale

Da decostruzione;

Da storicizzabilità

Da consunzione

Da riconversione
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A
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Concetto di reversibilità ambientale per l’ incremento di sostenibilità” degli 
interventi di trasformazione e di “flessibilità” nella pianificazione 

all’interno delle procedure VAS
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